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L’inizio del terzo millennio e stato caratterizzato da

The third millennium has begun with Ferrari enjoying a period of great

una grande competitivita della Ferrari sui circuiti

competitiveness on the world’s racing circuits; in fact Formula 1 has never

mondiali e mai come in questi anni la Formula 1 ha

offered the company so authentic a laboratory for advanced research as it

rappresentato I'autentico laboratorio di ricerca avanzata

has in recent years.

per I'’Azienda.

LUCA DI MONTEZEMOLO

Per mettere insieme 1 successi sportivi con il

To bring together our racing success and the fundamental role of races,

fondamentale ruolo delle corse, ho voluto che 'automobile

| decided that this car, which represents the best our technology is capable of,

che raccoglie il meglio della nostra tecnologia venisse

should be dedicated to the founder of the company, who always thought

dedicata al Fondatore che ha sempre voluto che fossero

racing should lay the foundations for our road car designs.
le corse a tracciare le linee della progettazione delle
vetture da strada.

And so this model, which we are very proud of, will be

Pertanto il nome di questo modello, del quale siamo

known as the Enzo Ferrari.

orgogliosi, € Enzo Ferrari.

Luca di Montezemolo
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ENZO FERRARI

1| LA SERIE LIMITATA FERRARI

1 |THE FERRARI LIMITED SERIES

La Ferrari periodicamente propone un modello che

Ferrari periodically proposes a model that draws together the brand’s technical

rappresenta la sintesi della conoscenza tecnica e delle

expertise and racing experience. As the people who were working for the

esperienze sportive della Marca. Come testimoniano

company at the time of Ferrari’s first successes in international racing tell us, in

gli uomini che furono in Azienda negli anni dei

the eyes of the founder, Enzo Ferrari, the first of these models was the Ferrari

primi grandi successi del Cavallino nelle corse

250 LM, designed for customers specifically to be used on racing circuits. In

internazionali, il primo modello di questo tipo fu, per

recent years the milestones of this process have been the GTO, the F40,

il Fondatore, la Ferrari 250 LM, nata per i clienti e

and the F50 which was launched to mark Ferrari’s fiftieth anniversary.

fortemente orientata all’utilizzo in corsa. Negli anni
recenti le pietre miliari di questo cammino sono state
la GTO, la F40 e, proprio nell’occasione del

cinquantenario della Ferrari, la F50.

Ciascuna di queste vetture, tutte a tiratura limitata,

Each of these cars was produced in a limited series, and conveyed a specific

portava un messaggio tecnologico specifico che

technological message that enhanced their actual performance.

arricchiva 1 contenuti prestazionali del modello.

Presenting the Enzo Ferrari, Luca di Montezemolo wanted the experience of

Presentando la Enzo Ferrari, Luca di Montezemolo ha

four consecutive World Constructors’ titles to be combined with

voluto che venissero uniti l’esperienza di quattro anni
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consecutivi di primato nel Campionato del Mondo

the technical ideas and engine tuning skills of World Champion

Costruttori, ai suggerimenti tecnici ed alla sensibilita

Michael Schumacher.

nella messa a punto, del campione del mondo

Michael Schumacher.

La scelta del nome di questo modello che sara prodotto

The name chosen for this model, of which no more than 399 will be built,

in non piu di 399 esemplari, costituisce un ulteriore

conveys another message: a tribute to the person who understood the

messaggio: quello del tributo a chi seppe intuire la

extraordinary force represented by combining racing with the production of

straordinaria forza rappresentata dall’unione delle corse

exclusive cars brimming with technology, at a particularly fortunate moment in

con la produzione di vetture esclusive e ricche di

Ferrari history, when world records are being set on the race track and in the

tecnologia, in un momento storico particolarmente felice

marketplace.

per la Ferrari, con primati mondiali sia sulle piste che
nel settore commerciale.

The car is called the “Enzo Ferrari”, but it will be referred to simply

Il nome della vettura ¢ “Enzo Ferrari” ma verra

as the “Enzo”.

abbreviato nel testo con “Enzo”.
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2| ENZO FERRARI

IL

2 | THE

II concetto di “sportiva estrema”, sintesi della massima capacita
tecnologica e prestazionale che la Ferrari puo mettere a disposi-
zione dei suoi clienti per un uso stradale, e segnato da modelli

straordinari nella storia della Marca.

Questi modelli, rappresentativi dello stato dell’arte della tecnica al
servizio delle massime prestazioni, nell'epoca moderna della Ferrari
si chiamano GTO, F40 ed F50.

Comune denominatore di ciascuna di queste interpretazioni ¢ stata
oltre alla unicita delle prestazioni, anche I'esclusivita data dal

numero limitato di produzione.

E in questo filone che si inserisce nel 2002 la “Enzo Ferrari’,
espressione del concetto di sportiva estrema, sviluppata per un uso
stradale ma come sintesi dei contenuti piu avanzati della tecnologia

da corsa di Formula 1.

In questo, la Enzo Ferrari gode di un vantaggio unico, quello di
poter beneficiare di un transfer tecnologico intenso e continuo
generato dalla lunga serie di successi Ferrari in Formula 1, conse-
guiti negli anni in cui ha avuto luogo lo sviluppo di questa vettura
e culminati in quattro Titoli Mondiali Costruttori e in tre

Campionati del Mondo Piloti consecutivi.

Facendo leva su questo grande patrimonio tecnologico, I'obiettivo
che la Ferrari si ¢ posta e stato quello di sviluppare la “Enzo” -
come verra chiamata nel resto di questa documentazione - come
un sistema integrato nel quale anche il limite della prestazione
ottenibile dal pilota e stato innalzato attraverso un’interfaccia

uomo-macchina di tipo Formula 1.

CONCETTO

ENZO FERRARI
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- THE CONCEPT

The concept of “extreme sports car”, the synthesis of the highest
levels of technology and performance that Ferrari can offer its
customers for use on the road, is epitomised by extraordinary

models in the brand’s history.

In recent years, these models, which represent the state of the art
in engineering at the service of maximum performance, have been

called the Ferrari GTO, F40 and F50.

The common denominator of each was not only the uniqueness of
their performance but also the exclusiveness that came from being

built in a limited number.

This is the context in which the “Enzo Ferrari” now appears in
2002, an expression of the concept of extreme sportiness,
developed for road use but as a synthesis of the most advanced

concepts of Formula 1 racing technology.

Here the Enzo Ferrari enjoys a unique advantage, because it can
benefit from an intense, continuous transfer of technology
generated by the long list of Ferrari successes in Formula 1 over
the years in which this car was being developed, culminating in
four consecutive World Constructors’ Titles and three World

Drivers’ Titles.

Drawing on this enormous technological heritage, Ferrari set
itself the goal of developing the “Enzo” as an integrated system in
which even the limits of the performance achievable by the driver
were enhanced thanks to a man-machine interface typical of

Formula 1.




3| LO STILE PININFARINA PER LA ENZO FERRARI

3 I PININFARINA STYLING FOR THE ENZO FERRARI

3 a | Stile esterno

Stilisticamente, il tema sviluppato da Pininfarina e stato di pro-
gettare una vettura senza compromessi, che dal punto di vista
formale tagliasse i ponti con le impostazioni delle precedenti GTO,

F40 e F50 — per cercare un linguaggio nuovo, rivolto al futuro.

Nel corso dello sviluppo del progetto sono state ricercate da un
lato le parentele anche visive con il mondo della F1, al quale la
Enzo deve la sua tecnologia, dall’altro la compattezza e la
leggerezza, anche attraverso I’eliminazione delle imponenti appen-

dici aerodinamiche che caratterizzavano le vetture precedenti.

I risultato e una forma complessa e sculturata che si presta a

diverse letture.

II frontale, con le due prese aria per i radiatori e la parte centrale

rialzata, rappresenta I'interpretazione del musetto della Formula 1.

Molto caratteristici anche i gruppi ottici in moduli bi-xeno ad

andamento longitudinale.

Il fianco della Enzo contrappone i volumi dei parafanghi, sul filo
esterno delle ruote, ad una parte centrale piu stretta e convessa che

si ricollega direttamente alle “pance” della F1.

11 posteriore e come spinto verso I'alto dalla dimensione degli sci-
voli aerodinamici che si raccordano col sottoscocca. Il padiglione a
goccia € molto compatto e rastremato verso il dietro secondo le

regole dell’ottimizzazione aerodinamica.

Lassenza dell’ala posteriore rende la vettura compatta. Le porte si
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3 a | External styling

The stylistic theme developed by Pininfarina was to design a car
without compromises, which broke away from the approach used
for the GTO, F40 and F50 that preceded it, to develop a new

formal language that looked to the future.

During the development of the project the engineers tried to
create visual links with the world of Formula 1, to which the Enzo
owes its technology, as well as compactness and lightness, by
eliminating the imposing aerodynamic appendices that were a

feature of previous cars.

The result is a complex, sculpted form that can be interpreted in

many different ways.

The front, with its two air intakes for the radiators and a raised

central part, is an interpretation of the Formula 1 nose.

The light clusters, with their longitudinal bi-xenon modules, are

highly distinctive.

The side of the Enzo contrasts the shape of the wings, flush with
the outer edge of the wheels, with a narrower, convex central part,

which immediately recalls the F1 “belly”.

The rear seems to be driven upwards by the large aerodynamic
slides which link up with the underbody. The drop-shaped roof is
very compact and tapered towards the rear, respecting the rules of

aerodynamic optimisation.

The absence of the rear wing makes the car compact. The gull-



aprono a farfalla, incernierate cioe al tetto e al parafango, come su
celebri vetture da competizione Ferrari, la 512 M per citarne una.
La scelta e stata fatta per motivi ergonomici: con questa soluzione,
infatti, il longherone alzandosi consente di avvicinarsi al sedile, e
inoltre una parte del tetto si solleva dando modo di entrare in vet-
tura anche dall’alto. Apertura e chiusura delle porte sono assistite

da un ammortizzatore a gas.

Piti in generale, I'utilizzo per la carrozzeria di materiali compositi
avanzati mediante realizzazione dei particolari con sandwich in
fibra di carbonio e nido d’ape d’alluminio non solo ha consentito
di strutturare la scocca ottenendo un deciso contenimento dei pesi,
ma ha anche permesso la realizzazione delle forme, in altre parole

la perfetta sintesi tra tecnica e stile.

3 b | Stile interno

Lo spirito “puro e duro” della vettura, lo spazio ridotto e I'obietti-
vo di leggerezza hanno suggerito una soluzione di stretta funzio-

nalita per gli interni.
Tutte le principali superfici sono in fibra di carbonio a vista.

Gli elementi funzionali, chiaramente identificabili perché isolati e

“nudi”, sono agganciati da una traversa strutturale di alluminio.

Il volante raggruppa una serie di comandi di controllo del veicolo
secondo una tendenza mutuata dalla Formula 1 che concentra la
massima quantita di controlli su questo componente. I sedili

“racing” in fibra di carbonio sono molto avvolgenti.

In sintesi, la nuova Enzo inaugura anche relativamente allo stile
degli interni una nuova generazione per le vetture Ferrari: la cosid-
detta interfaccia uomo-macchina acquisisce una maggiore efficacia,
il che significa mettere il pilota nella condizione ottimale per lo

sfruttamento delle prestazioni estreme della vettura.
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wing doors are hinged to the roof and the mudguard, like famous
Ferrari racing cars—the 512 M to name just one. This system was
chosen for ergonomic reasons: the longitudinal lifts up to allow
the driver to approach the seat, and part of the roof lifts up
allowing access to the car even from above. Door opening and

closing is assisted by gas struts.

More in general, the use of advanced composite materials for the
bodywork, with parts made of sandwich panels of carbon fibre
and aluminium honeycomb, made it possible to keep the weight
of the bodyshell to a minimum, and allowed the forms to be

sculpted, creating a perfect synthesis between technology and

styling.

3 b | Interior styling

The “pure and hard” spirit of the car, the limited space and the
target of lightness suggested an extremely functional style for the

interior.
All the main surfaces are in visible carbon fibre.

The functional elements, clearly identifiable because they are
isolated and “bare”, are hooked onto a structural aluminium

crossbeam.

A number of vehicle controls are grouped together on the steering
wheel, a feature borrowed from Formula 1 which concentrates as
many controls as possible on the wheel. The carbon fibre “racing”

seats are extremely anatomical and supportive.

In brief, the new Enzo inaugurates a new generation for Ferrari
cars even where the styling of the interior is concerned:

the so-called man-machine interface acquires greater effectiveness,
which means putting the driver in the best possible condition to

exploit the car’s extreme performance.







